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FIUMI MEDITERRANEI A FLUSSO PERMANENTE CON 
VEGETAZIONE DELL’ALLEANZA PASPALO-AGROSTIDION E CON 
FILARI RIPARI DI SALIX E POPULUS ALBA 

Constantly flowing Mediterranean rivers with Paspalo-Agrostidion species 
and hanging curtains of Salix and Populus alba 
 

 

 

 

 
Fiume Arno (FI) 

Habitat CORINE Biotopes: 24.16 Corsi d’acqua intermittenti, 24.53 Banchi di fango fluviali con 
vegetazione a carattere mediterraneo. 
Habitat EUNIS: C2.5 Corsi d’acqua temporanei (fase umida), E5.44 Praterie mediterranee di aree 
fluviali alluvionali. 
Codice Re.Na.To.: H027. 
Frase diagnostica: vegetazione igro-nitrofila paucispecifica, annuale o perenne delle sponde e 
fasce di corsi d’acqua mediterranei a flusso permanente, su suoli fini (limosi), permanentemente 
umidi e temporaneamente inondati, ricchi di materiale organico trasportato da acque eutrofiche. 
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Descrizione generale 

Vegetazione igro-nitrofila, paucispecifica, presente lungo i corsi d’acqua mediterranei a flusso 
permanente, su suoli permanentemente umidi e temporaneamente inondati. La vegetazione è 
rappresentata da un prato perenne denso, prostrato, quasi monospecifico, dominato da 
graminacee rizomatose, a carattere igro-nitrofilo, del genere Paspalum, al cui interno possono 
trovarsi poche altre specie, come Cynodon dactylon e Polypogon viridis. Colonizza i depositi fluviali 
con granulometria fine (limosa), molto umidi e sommersi durante la maggior parte dell’anno, 
ricchi di materiale organico. Si propone di riferire in senso più ampio, al codice 3280, i paspaleti 
che colonizzano non solo gli argini dei corsi d’acqua ma anche le zone allagate di canali, in 
condizioni in cui il dinamismo fluviale è di bassa intensità. Non sono stati inclusi nell’habitat, 
invece, le comunità legate alle ripe di acque stagnanti. 
Le praterie igrofile a Paspalum distichum (= P. paspaloides) occupano gli spazi potenzialmente 
colonizzabili dai boschi planiziali riferibili agli Habitat 91E0*, 92A0, 9160 e 91F0. Sono a volte 
insediate all’interno dei pioppeti artificiali in alveo. Può rappresentare, quindi, uno stato di 
sostituzione, spesso di origine antropica diretta o indiretta, che tende a mantenersi fino a che 
permane l’influsso del fiume. Probabilmente la sua distribuzione regionale ma anche nazionale è 
largamente sottostimata, trattandosi di un habitat poco indagato. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: pochi dati, ben raccolti e rappresentati ma estremamente 
localizzati, manca una visione a livello regionale. 
 

Distribuzione locale 

Presenza dell’habitat nelle ZSC 
 

 
 
 

In Toscana l'habitat è segnalato lungo 
vari corsi d'acqua planiziari dai grandi 
fiumi ai canali intorno a stagni, laghi ed 
aree palustri in diversi siti, diffusi su 
tutto il territorio regionale ed è 
probabilmente presente anche in altre 
numerose stazioni non censite. 

Specie indicatrici 

Populus alba, P. nigra, Salix alba, Paspalum distichum, P. vaginatum, Polypogon viridis, Saponaria 
officinalis, Cyperus fuscus, Cynodon dactylon. 
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Riferimenti sintassonomici locali 

Alleanza Paspalo distichi-Agrostion semiverticillatae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Ampiamente diffuso in molti corsi d’acqua con uno stato di conservazione in larga parte 
soddisfacente. 
 

Fattori di criticità 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Amorpha fruticosa, Bidens frondosus, Buddleja 
davidii, Impatiens balfourii, Oenothera spp., Panicum capillare, P. dichotomiflorum, 
Reynoutria spp., Robinia pseudoacacia, Xanthium italicum. 

 I02 - Specie indigene problematiche: penetrazione di specie ad elevata biomassa. 

 J02.01.03 - Riempimento di fossi, canali, stagni, specchi d'acqua, paludi o torbiere. 

 J02.03.02 - Canalizzazione e deviazione delle acque: opere di regimazione idrica, comprese 
cementificazione e manutenzione degli argini (taglio indiscriminato e rimozione della 
vegetazione riparia). 

 J02.07 - Prelievo di acque sotterranee (drenaggio, abbassamento della falda). 
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